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L'INTERVISTA

Realacci: la via ecologica
per il rilancio ciel Prosecco
SALMASo? A PAG.15

CLASSIFICA REGIONALE

IMPRESE CHE HANNO EFFETTUATO ECO-INVESTIMENTI
NEL 2015-2019 IN PRODOTTI E TECNOLOGIE GREEN
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CLASSIFICA REGIONALE

CLASSIFICA REGIONALE PER ATTIVAZIONI DI CONTRATTI GREEN JOBS 2019
Unioncamere — Fondazione Symbola - Greenitaly Rapporto 2019
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CLASSIFICA PROVINCIALE

IMPRESE CHE HANNO EFFETTUATO ECO-INVESTIMENTI NEL2015-2019
IN PRODOTTI E TECNOLOGIE GREEN (prime 15 province - valori assoluti)
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«L'addio al glifosato?
Si deve modificare il
rapporto fra viticoltura
e ambiente»

«Il marketing spieghi
che lo Champagne è
in ritardo sotto il
profilo dell'ecologia»

«La regione seconda
solo alla Lombardia
negli investimenti
in sostenibilità»
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Ermete Realacci, fondatore
di Legambiente e presidente
di Symbola. A sinistra
le colline del Prosecco
fra Conegliano
e Valdobbiadene
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Il fondatore di Legambiente il 23 marzo a Villa Brandolini di Solighetto
«Casi ho convinto il Consorzio Docg a cambiare la sua strategia»

Realacci (Symbola)
«Il Prosecco sarà "eco"
E il Veneto ha il record
del Green new deal»

Albino Salmaso

I
1Green new deal, che pia-
ce a Greta e al popolo dei
Fridays for future? E il
nuovo business dell'Euro-

pa, che vale mille miliardi di
euro. Per battere i dazi Usa del
sovranista Trump e il dum-
ping della Cina di Xi Jinping,
non resta che la svolta ecologi-
ca, finanziata dai fondi struttu-
rali Ue. L'Italia che arranca tra
la crescita zero del Pii e la re-
cessione, sta agguantando
con uno slancio d'orgoglio il
primato green, grazie alle
215.495 imprese del Nord sul-
le 432.288 della penisola che
hanno accettato la sfida. Il bi-
nomio innovazione-export ve-
de in testa la Lombardia con
77.691 imprenditori converti-
ti agli ecoinvestimenti, segui-
ta dal Veneto con 42.963, con
una quota del 33,9% sul tota-
le, la più alta in Italia.
Di questi temi si parlerà a

Trento, al primo Festival della
Green Economy, dal 28 feb-
braio al 1° marzo. Erme te Rea-
lacci, fondatore di Le gambien-
te, ora è presidente della fon-
dazione Symbola, nata per
promuovere le qualità italia-
ne, e il 23 marzo sarà a Villa
Brandolini di Solighetto con il
Consorzio Docg per presenta-
re un rapporto sulla produzio-
ne sostenibile del Prosecco al-
la presenza del governatore
Zaia e di Innocente Nardi.
Presidente Realacci, an-

che lei un estimatore del Pro-
secco? Come avete fatto a
convincere i viticoltori a di-
re addio al glifosato?
«Quando il Consorzio del

Prosecco è entrato in Symbola
ha dovuto rispettare le regole
d'ingaggio. E per affrontare le
criticità legate alla sovrappro-
duzione e al basso prezzo, si è
deciso di modificare l'impatto
e la percezione di queste pro-
duzioni sull'ambiente. Il mar-
chio Prosecco nel mondo, do-
po il riconoscimento Unesco,
va rilanciato in un contesto
più globale: i vigneti dalle col-
line di Valdobbiadene e Cone-
gfiano si sono allargati a tutto
il Nordest e quest'anno verran-
no de classificati 800 mila etto-
litri di glera. C'è qualcosa che
non va».
Quindi il consorzio Docg

ha accettato come regola
d'ingaggio il rispetto
dell'ambiente?
«Certo. Alternative non ce

n'erano. O così o fuori. Si trat-
ta di capire come i cambia-
menti climatici condizione-
ranno la produzione di vino.
In Francia per una vacanza,
diversi anni fa, ho scoperto
che i vignerons hanno compra-
to terreni in Galles per metter-
si al riparo delle mutazioni cli-
matiche. Poi dal Prosecco va
eliminata la confusione nell'u-
so dei prodotti chimici. Ora fi-
nalmente si parla dell'addio
al glifosato, una scelta simbo-
lica che aiuta a far salire il va-
lore commerciale del prodot-
to».
Con quali strumenti?
«Una campagna di marke-

ting sui mercati internaziona-
li può spiegare che lo Cham-
pagne è in ritardo nella con-
versione ecologica rispetto al
Prosecco. Abbandonare per
primi al mondo il glifosato è
un segnale di grande impatto
simbolico. Il dossier verrà pre-
sentato a villa Brandolini, i
patti d'ingaggio iniziali sono
stati rispettati. Il vino italiano
ha percorso la stessa strada di

altri settori merceologici, dal-
le scarpe agli occhiali, le griffe
del lusso ora francesi. Il calo si-
gnificativo della quantità è sta-
to più che bilanciato dal boom
della qualità e dei prezzi. Il vi-
no ha superato lo choc del me-
tanolo di Ciravegna nel 1986
con una svolta storica: in ter-
mini di valore siamo passati
da un export di 700 milioni di
euro a fine anni Ottanta a 6,4
miliardi di export del 2019.
Tutti i concorrenti internazio-
nali sono stati battuti: Austra-
lia, Cina, Sudafrica, Nuova Ze-
landa, Cile e California non
hanno spazio sul mercato».
Come mai siamo così forti

solo nel vino? Verrebbe da
dire: esportiamo questo mo-
dello su larga scala...
«Proviamoci. L'Italia ha un

forte richiamo simbolico nel
mondo, certificato l'anno scor-
so anche dall'Unesco. Quando
Obama dice che brinda con Mi-
chelle con un vino italiano è
chiaro che sceglie la qualità
ma anche la bellezza italiana,
con Venezia che non ha rivali
nel mondo. The Spectactor ha
pubblicato una classifica da
cui risulta che sotto il profilo
dell'influenza culturale, l'Ita-
lia è la nazione leader al mon-
do. La sfida dev'essere quella
della qualità e dell'orgoglio di
una sfida che coinvolge un'in-
tera comunità. Alzare di 50
centesimi il prezzo del Prosec-
co con la garanzia di una quali-
tà maggiore ha un effetto
boom sui bilanci del consor-
zio».

Oltre al Prosecco, cosa c'è
nella Green economy del Ve-
neto che merita di essere ri-
cordato?

«C'è una storia che mi diver-
te a raccontarla. Pochi sanno
che siamo leader nel mondo
nel settore delle giostre, con
Rovigo cuore del distretto. Ar-

tigiani che non si sono certo
formati da Legambiente e
Greenpeace ma che battono la
concorrenza di Usa e Cina con
giostre che consumano molta
meno energia di quelle tede-
sche. Un processo naturale le-
gato all'antropologia italia-
na».
Insomma, un appello

all'orgoglio di patria?
«Certo, il Veneto come tut-

ta l'Italia piace. I piccoli centri
fanno gola e c'è stata una no-
bile gara quando Jennifer Lo-
pez ha detto che vuole vivere
da noi. Sono arrivate offerte
da Capo Passero a Brunico».
Lunedì a Trento inizia il

festival della Green Econo-
my. Lei sarà tra i relatori,
per lanciare quali propo-
ste?
«Mi confronterò con Ales-

sandra Smerilli, l'economista
suora che ha firmato il mani-
festo d'Assisi, tanto stimata
da papa Francesco. Il rispetto
dell'ambiente è la strada per
costruire una società più giu-
sta, più a misura d'uomo e più
competitiva. Purtroppo la bu-
rocrazia è un freno: dopo
aver perso 5 anni per le auto-
rizzazioni a smaltire i pannoli-
ni nel consorzio Contarina,
ora si presenta il caso Zoppas
di Vittorio Veneto. Quest'a-
zienda ha costruito una mac-
china che consente di ricicla-
re il 100% di plastica per le
bottiglie di Pet, ma viene ven-
duta solo all'estero e non si
può usare in Italia. Il motivo?
Noi abbiamo una legge che
prevede che al massimo il Pet
riciclato dev'essere al 50%
per salvare le lobby di chi non
corre al passo con le sfide am-
bientali e tira il freno. L'Italia
è piena di queste contraddi-
zioni. Il Veneto ha quasi 43 mi-
la imprese che investono
nell'ambiente. Sono leader
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nell'export, il vero Dna della
Green economy».
Al vostro fianco avete an-

che la Chiesa di papa France-
sco e non solo le imprese
che innovano. Ma la vera sfi-
da si chiama salvezza di Ve-
nezia, o no?

«Certo, il manifesto di Assi-
si ha raccolto un vastissimo

consenso. Del resto, l'acqua al-
ta eccezionale di Venezia di-
mostra che l'emergenza clima-
tica è un pericolo che minac-
cia persino la sopravvivenza
di una città simbolo al mon-
do. Bisogna vincere le sfide
impossibili. E quindi va riletta
la lezione sul futuro militante
dell'America di Kennedy: po-

chi mesi dopo la sua elezione
fece un discorso sulla conqui-
sta della luna e molti pensaro-
no che avesse esagerato. Lì si
è visto l'orgoglio degli Usa:
Armstrong sbarca sulla luna il
20 luglio del 1969, prima del-
la profezia di Kennedy. Ecco,
anche la presidente della
Commissione Ue von der

Leyen ha fatto appello all'or-
goglio dell'Europa per salvare
Venezia con una visione supe-
riore a quella della classe poli-
tica italiana, che sembra rasse-
gnata alle emergenze ambien-
tali. L'economia e la società so-
no più avanti della politica,
ma il futuro di Venezia è nelle
nostre mani: ci vuole uno scat-
to d'orgoglio». 
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